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FORTE NELLA DEBOLEZZA 

ASCOLTIAMO LA PAROLA  

Dalla seconda lettera di S. Paolo ai Corinti (2 Cor 12,10) 

«Quando sono debole è allora che sono forte»  

 

ACCOGLIAMO LA PAROLA 

San Paolo sta parlando di prove come infermità, persecuzioni e angosce sofferte 

per Cristo in cui fa l’esperienza della sua debolezza e nello stesso tempo della 

forza che viene dallo Spirito Santo. È questa la forza che investe anche la mia 

debole umanità ferita dalla malattia, dalla stanchezza, dalla pesantezza della 

routine e talvolta dalla sfiducia. E’ la forza che mi porta ad accogliere il mio limite 

e a vedere in esso non un “ostacolo” ma una “possibilità” aprendomi così ad 



 

 

orizzonti mai prima pensati e sperati. Che mi solleva, mi fa ripartire e mi spinge a 

non rassegnarmi anche quando la fatica fa sentire maggiormente il suo peso. 

 

ASCOLTIAMO UN TESTIMONE 

Pietro Antonini (Brescia 1991-2011), ha vissuto la sua malattia in un intenso 

percorso di fede che lo ha portato a consacrarsi nella famiglia del Carmelo con il 

nome di Fra Pietro dell’Addolorata.  

Nei miei primi anni di vita ero quasi come tutti gli altri bambini, ma ero più calmo 

e mi stancavo facilmente. Verso 6-7 anni ho capito che c’era qualcosa perché non 

riuscivo più a camminare tanto e per lunghi tragitti avevo bisogno della carrozzina, 

poi pian piano la malattia ha fatto il suo decorso. Capii che non potevo fare tutte 

le cose che facevano i bambini ed i ragazzi normali come uscire la sera, andare 

tanto in giro, giocare al parco, ma invece di lamentarmi e piangere per queste cose 

ho reagito accentandole e non mi sono vergognato di ammetterle. Adesso vivo 

serenamente la malattia. Oggi riesco a fare piccole cose, ma le faccio come se 

fossero grandi. Vorrei dire a tutti che la malattia, anche se difficile, non è un 

ostacolo, ma va accettata consapevolmente e può essere vissuta con serenità. Colui 

che mi aiuta e che mi ha aiutato nei momenti difficili è stato Dio che ha cambiato 

la mia vita. Con Lui non mi sono mai arrabbiato, ma Gli ho sempre offerto i miei 

dolori per farli diventare preghiera. 

PREGHIAMO 

 

Signore, ti preghiamo per i giovani, perché aprano il cuore all’azione dello 

Spirito Santo per affrontare con forza la fatica e le sfide della vita.  

 

Maria, donna forte, ottienici la forza di vedere nel nostro limite non un ostacolo 

ma una possibilità per amare, per donare, per rendere felici le persone. 

 

ANNOTIAMO… 
(Possiamo scrivere le parole che ci hanno toccato il cuore e condividerle con chi ci è caro. 

Possiamo anche scrivere una preghiera che ci viene spontanea)  
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